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n provocatorio atteggiamento del gruppetto degli « autonomi » alla Sala dei Notarif Una intervista del compagno Galli a « Il Giornale dell'Umbria 

Non si risolvono con la prevaricazione 
e la violenza i gravi problemi giovanili 

Chi sono e a quali ideali si ispirano i quaranta studenti che hanno dato vita alla - « chiassata » 
Il discorso del compagno Achille, Occhetto — Un documento del Comitato regionale del PCI 

' PERUGIA — Se lo chiedono 
•; un po' tutti: ma era proprio 
' necessario che il gruppetto di 
' « autonomi » entrasse nella 

Sala dei Notari per distur-
': bare l'assemblea dei comuni

sti? A chi ha giovato la bra
vata? 

,' I compagni, 1 cittadini, 1 
giovani, anche quelli che non 
erano presenti alla manlfe-

'. stazione sulla scuola e sul-
' l'ordine pubblico, sono stupi

ti e si domandano: ma chi 
>' sono questi che ritengono che 
• qualunque cosa che passa lo-
• ro per la testa vada fatta? 

Cosa e chi li spinge? Solo 
11 desiderio di leggere una 

i mozione di solidarietà al grup-
. pò degli 89 o non piuttosto 
r una volontà di prevaricare, 
; di disgregare? 
> ' Questa intenzione a giudi

care dai fatti è stata mani
festa. Non era mai successo 
che in una assemblea pub-

• blica dei comunisti fosse fat-
- ta oggetto di disturbo e prò-
• vocazione. 

Chi sono questi quaranta 
• « autonomi » perugini? Intan-
< to non sono né perugini né 
i peraltro aderenti ad alcuna 
- formazione storica dell'extra 
' parlamentarismo classico. 

In .maggioranza sono stu
denti universitari o romani 
o del sud che vivono a Pe-

• ragia tra loro e tra loro si 
organizzano. Certo nel grup
po ci sono anche dei giovani 

• per cui è difficile dire che 
siano dei provocatori di pro-

. fessione. Ma gli altri? 
A quale ideale si ispirano? 

i II sospetto che il partito co-
• munista, con la sua storia, la 
, sua politica, la classe ope-
:raia, le lotte di massa e po

polari siano i loro nemici ef-
' fettivi è fortissimo. 
• Per lo meno oggettivamen-
• te. Venerdì sera tutto questo 
< si è chiaramente dimostrato. 
: Ma gli « autonomi » pensa
vano veramente di poter leg
gere all'Interno dell'assemblea 
una mozione di solidarietà 
con il partito armato? 

•• Qualunque persona di buon 
t Benso lo avrebbe escluso. Da 

qui l'azione di disturbo, la 
• provocazione. 
' • Chi « criminalizza » dun

que? I comunisti che cerca-
• no. e venerdì sera 1 giovani 
- che affollavano la Sala dei 
' Notari ne erano una prova 
' palmare, un rapporto positi-
• vo. aperto, con le esigenze 

delle nuove generazioni e del
la società in generale? O un 

' gruppetto di esagitati che in 
ogni occasione tenta di pra-

. ticare la strada della violen
za e lo stravolgimento delle 
più elementari norme di de-1 mocrazia? 

I fatti sono sotto gli oc-
, chi dì tutti. I giovani, i di-
i soccupati, gli studenti medi 

ed universitari giudichino da 
i soli. L'area dell'autonomia ser

ve alla lotta per creare nuo
vi pasti di lavoro, per svi-

! luppare l'economia, per rifor
mare la scuola e l'università. 
per trasformare la società? 

• Serve alla democrazia? 
II compagno Occhetto, nel 

suo discorso si era lunga-
• mente soffermato ad analiz-
i zare l'attuale crisi della scuo-
: la e dell'Università, le ra-
t gioni profonde che l'hanno 
' determinata, le richieste del" 

movimento operaio per mu-
> tarla radicalmente. 

• Innanzitutto va difesa, a-
veva detto Occhetto, la scuo
la di massa, grande conqui-

. sta • delle forze della demo
crazia e del progresso, a que
sta difesa si deve affianca-

• re una lotta per la riquallfl-
'. cazione degli studi, per lo 

sviluppo della ricerca scien-
! tifica, per una nuova qualità 

dell'insegnamento e della di-
• w dattica. 

Il movimento operaio vuo-
• le una scuola funzionante e 

•; non la sua distruzione, altre 
. sono le forze che puntano 
allo sfacelo. 
- A questo punto il compa

ia gno Achille Occhetto aveva 
i parlato delle gravi forme di 
> provocazione e di attacchi 
• «He Istituzioni perpetrate in 

"ì questi ultimi giorni, e ave-
» va condannato certi atteggia-
. menti prevaricatori del co-
• siddetto a movimento». 
•. Intorno alla scuola e air 
"" Università, alla battaglia per 
' 11 suo rinnovamento deve 
• prodursi una nuova forma di 
-• aggregazione democratica fra 
i docenti studenti e componen
ti ti sociali e politiche. Un nuo-
: vo movimento quindi diver-
, so e opposto a quello che si 
*• è venuto creando nel 77 e 
- nel 78 nelle Università ita-
" liane, con una posizione pre-
C giudiziale contro ojni for-
• ma di violenza. 
; I temi di fondo che deb-
• bono essere approfonditi, sul 
' quali è utile una discussione 
'. serrata sono, aveva conti-
. nuato Occhetto, il rapporto 
- tra lavoro manuale ed Intel-
' lettuale, fra scuola e merca-
I to del lavoro ed infine il 
i problema della democrazia* • 
V, Tutto il partito deve riu-
. scire a discutere e mobili

tarsi su queste grandi que-
J stioni. La scuola e lTJniver-
, sita sono un nodo ineludi-
• bile se si vuole che il no-
<"st.ro Paese esca profonda-5"mente mutato dalla crisi che 
-. sta attraversando. -
v Sui fatti di venerdì sera 11 
i comitato regionale del PCI 
, ha emesso il seguente comu-
, nicato: 

Dopo le vicende che nei 1 giorni recenti avevano visto 
\. a Perugia diversi tentativi di 
- provocazione guidati da un 
} gruppo di giovani studenti 
; universitari e rivolti contro 
• il movimento democratico e 
». contro le istituzioni, un nuo-
ì vo grave atto di prevaricarlo-
:• ne è stato tentato questa se-
; ra dallo stesso gruppo, du-1 rante una manifestazione in-
- detta dal PCI. con la parte-
t «ipazione del compagno Achll-
• l i Occhetto. per la riforma 
j «fella scuoia e per il lavoro. 
ì- Sotto il falso scopo infatti 
- é) esprimere r Illa assemblea 

, . ^ 
una solidarietà al « gruppo 
degli 89 » per il quale i comu
nisti, insieme ad altre for
se politiche democratiche 
hanno già promosso Iniziati
ve positive, si voleva in real
tà chiedere, con la lettura 
di una dichiarazione, la ria
pertura di quei covi eversivi 
e di violenza che a Roma ed 
in altre città In questi anni 
sono stati punto di aggrega
zione del « partito armato ». 
Tale provocazione, respinta 
fermamente dall'assemblea, 
è testimonianza di un dise
gno antidemocratico e vio
lento del quale si vogliono 
mettere le radici anche a Pe
rugia. 

I comunisti indicano a tut
te le forze democratiche il 
pericolo serio che è contenu
to in tali atti per la vita 
democratica dell'Università e 
della città. 

La lotta die occorre condur
re in tutta la regione e nel 
paese per il rinnovamento 
della scuola e per l'occupa- : 
zione. ha bisogno di un gran
de confronto che deve avere i 
caratteri dell'unità e della de
mocrazia: nessuna conniven
za, da qualunque parte, può 
esserci dunque con quanti 
scelgono la strada della ini
ziativa antidemocratica e pro
vocatoria. I comunisti si im
pegnano nei prossimi giorni 
ad aprire su questi temi un 
grande confronto popolare in 
tutta la città come contribu
to a far maturare quel movi
mento democratico di massa 
dei giovani della classe ope
raia, che è condizione decisi
va di un reale processo di 
riforma della scuola e di con
quista del lavoro. Una panoramica nella Sala dei Notari nel corso del convegno del PCI 

TERNI - Predisposto dalla azienda di soggiorno e turismo 

Un piano per le Marmore 
Il progetto prevede la valorizzazione. delle bellissime grotte esistenti in pros
simità delle cascate — Compiute approfondite indagini tecnico-scientifiche 

Un suggestivo scorcio delle cascate 

TERNI -*- Vicino alla casca
ta delle Marmore c'è un com
plesso di grotte che chi ha 
avuto modo di visitarle le de
finisce di, una bellezza pari 
se non superiore a quella di 
molte altre che pure sono me
ta di un notevole flusso turi
stico. L'azienda di cura sog
giorno e turismo ha mes
so a punto un piano per va
lorizzarle. 

In questa maniera'si inten
de sfruttare' un patrimonio. 
quasi sconosciuto, e che può 
costituire una attrattiva in 
più per i turisti che già in 
buon numero vengono a Ter
ni per visitare la cascata del
le Marmore. Se l'opera della 
Azienda andrà in porto, l'iti
nerario turistico della Valne-
rlna. ne risulterà notevolmen
te valorizzato. 

C'è da sperare che cosi la 
grotta delle Colonne, la grot
ta della Condotta, la grotta 
Trllussa e le altre, diventino 
dei nomi conosciuti da una 
cerchia più ampia che non 
sia quella ristretta degli ap
passionati. ai quali si deve. 
tra l'altro, il merito di avere 
svolto una intensa azione di 
sensibilizzazione - -- -

Pestoni, banconi variopin
ti. colonne, fanno di queste 
grotte un vero spettacolo. Gli 
speleologi del gruppo « Pipi
strelli » del CAI di Terni le 
hanno percorse più volte ed 
esaminate con minuzia e con 
cura. Sono stati loro anche a 
dargli i nomi fantasiosi che 
abbiamo prima ricordato. 

Prima di passare al piano 
di intervento, l'Azienda del 
turismo ha avuto a disposi
zione indagini che hanno 
documentato l'importanza 
scientifica delle grotte. 

« Abbiamo preso la decisio

ne di un piano di interven
to — sostiene il presidente 
dell'Azienda Gianni Tornas
si — sulla base di circostan
ziate indagini tecnico-scien
tifiche, effettuate da esperti 
e tali da assicurare la perfet-

' ta riuscita dell'iniziativa. 
A questo proposito ci piace 

ricordare la collaborazione di 
'Franco Veneziani, autore di 
un interessantissimo - studio 
ner quale accanto all'analisi 
scientifica traspare evidente 
la profonda passione per la 
speleologia ». 

Franco Veneziani per met
tere insieme il materiale si è 
avvalso dell'opera e della col
laborazione dei « Pipistrelli » 
del gruppo Grotte del CAI di 
Terni. Lo speleologo, ha in
sieme ai « Pipistrelli »., esplo
rato le grotte, effettuato ri
lievi e studiato il modo con 
cui possono essere rese acces
sibili al pubblico. 

«Tra gli altri — afferma 
poi Tornassi — ci siamo an
che avvalsi della collaborazio
ne del geologo Carlo Cattut-
to. docente universitario, che 
ha studiato la possibilità di 
collegare tra loro le prime 
due delle cinque grotte che, 
per ampiezza e caratteristi
che estetiche, pensiamo pas
sano interessare turisti e stu
diosi. 

Dopo i necessari e doverosi 
accertamenti per non turba
re quello che la natura ha 
creato, abbiamo deciso di at
trezzare queste due grotte in 
maniera tale che possano es
sere agevolmente visitate. Il 
consiglio di amministrazione 
affronterà al più presto la 
possibilità di arrivare al com
pletamento dell'opera renden
do fruibili tutte e cinque le 
grotte ». 

Programmazione e intesa sono 
i itemi teatrali del confronto 

Il segretario regionale del PCI sottolinea la validità e il carattere di attualità 
dell'accordo di luglio - Con il PSI vi è un fondamentale rapporto di alleanza 

PERUGIA'— Il compagno 
Gino Galli, segretario regio
nale del nostro partito, ha 
concesso alla rivista « Il Gior
nale dell'Umbria» (già in 
edicola da Ieri) un'intervista, 
che qui di seguito pubblichia
mo, sul complesso dei temi 
che sono di fronte alla situa
zione politica regionale e al
l'iniziativa comunista. 

In particolare sono affron
tate da Galli le questioni del
l'accordo istituzionale e del 
rapporto tra le forze po
litiche democratiche dell'Um
bria. 

A Può dirci con esattezza co
sa intende il PCI per « ac

cordo istituzionale »? 
Nel confronto politico che si 

è sviluppato in Umbria nel
l'ultimo anno noi siamo stati 
presenti con una posizione 
ciie operava una distinzione 
tra programmi ed accordi di 
governo sui quali si trovano 
concordi le forze politiche più 
omogenee (nel nostro caso 
PCI e PSI) ed intese istitu
zionali nelle quali possono ri
trovarsi tutte le forze demo
cratiche per imprimere al la
voro delle assemblee elettive 
un ritmo più intenso ed una 
più alta produttività onde far 
fronte alla grande mole di 
problemi che la crisi pone da
vanti alle istituzioni ed alle 
forze politiche e sociali. 

Credo tuttavia che oggi 11 
discorso debba essere riferito 
non alle posizioni di partenza 
delle varie parti politiche ma 
al documento sottoscritto a 
luglio dai partiti democratici 
umbri. Quel documento va ol
tre i limiti strettamente isti
tuzionali e tocca altri impor
tanti aspetti come, ad esem-

Occupato 
un'ora dalle 
ex-bidelle 
l'ufficio 
di Zaganelli 
PERUGIA — Rioccupato 
ieri mattina per circa 
un'ora l'ufficio del sinda
co di Perugia da un grup
po* di ex-bidelle. L'atto è 
«tato giudicato grave e 

, provocatorio della segre-
-' teria comprensorlale del 

PCI. 
• I comunisti assieme ad 

altre forze democratiche 
— si afferma In una no
ta della segreteria com-

. prensoriale — si sono fat
ti carico di questo pro
blema ed unitamente - al 
compagni socialisti hanno 

- formulato una proposta 
per corrispondere alle esi
genze di quella parte di 
isclusi (dalel graduatorie 
per assegnare incarichi a 
termine) più bisognosa. 

Alla luce di questa ulti
ma proposta avanzata dal
la giunta municipale ap
pare inconprensibile l'at
teggiamento assunto da 
un gruppo di ex-bidelle 
che hanno, prima rifiuta
to questa possibilità di la
voro e poi, di nuovo, oc
cupato l'ufficio del sin
daco. 

E' evidente ormai — 
contìnua la nota — l'esi
stenza di un disegno di
retto a colpire l'ammini
strazione comunale pro
prio nel momento in cui 
è impegnata ad affronta
re e risolvere i problemi 
di fondo della vita comu
nale. 

I comunisti riafferman
do il loro impegno con
creto a risolvere i proble
mi del lavoro, indicano 
che l'obiettivo della pie
na occupazione non è per
seguibile attraverso l'ulte
riore gonfiamento degli 
organici delle pubbliche 
amministrazioni, ma at
traverso la lotta per la 
ripresa economica e l'al-
largsmento della basi pro
duttive del Paese ». 

TERNI - Tavola rotonda della Provincia sui problemi psichiatrici, legislativi e della giustizia 

La Psichiatria deve essere al servizio dell'individuo 
TERNI — Esiste una contrad
dizione di fondo tra le leggi 
che regolano l'attività degli 
ospedali psichiatrici e la Co
stituzione. E* da questa con
sapevolezza che sono parti
ti gli interventi dei parte
cipanti alla tavola rotonda, 
organ irrata dall'Amministra
zione provinciale di Temi, 
sul tema « Psichiatria, legisla
zione e giustizia*. 
' Gli studiosi venuti a Ter
ni per partecipare al dibatti
to e che si è svolto alla sala 
XX Settembre, sono tutu di 
spicco. C'era il prof. Giovan
ni Jervis, uno degli psichiatri ; 
più noti dltalla, docente 
presso l'università di Roma. 
C'erano il prof. Antonio Bal
dassarre, docente di diritto 
costituzionale presso l'univer
sità di Perugia, il professo
re Vincenzo Accattatis. giu
dice presso il tribunale di 
Pisa, il prof. Carlo Manuali, 
primario dell'ospedale psichia
trico di Perugia, Italo Gala-
stri, assessore alla sanità del
la Provincia di Arena La 
tavola rotonda è stata coordi
nata dall'assessore alla sanità 
della Provincia di Terni, 
Ferruccio Mauri. 

« La psichiatria e la costri
zione giudiziaria — ha soste
nuto Giovanni Jervis — sono 
due facce della stessa meda

glia ». La psichiatrìa moderna 
nasce, alla fine del 700. all'in
terno del problema dell'ordine 
pubblico e del controllo socia
le, rispetto al quale quello del
la cura del malato assume 
importanza secondaria. 

Secondo Jervis è in atto un 
processo di « psichiatrizzazio
ne della società ». La costri
zione non è soltanto appan
naggio del manicomio giudi
ziario. Esiste una sua arti
colazione. che va dal carce
re giudiziario agli assistenti. 
sociali e agli psicologi scola
stici, passando attraverso fit
te maglie intermedie, come i 
centri di controllo per devian-
ti. i centri anti droga. Un 
numero crescente di persone, 
che prima era di competenza 
della giustizia, è diventato di 
competenza dello psichiatra. 

«L'ubriacone — ha detto 
Jervis — non viene più con
dotto in guardina, dove pri
ma gli si diceva hai spacca
to questi oggetti e sarai pu
nito. ma viene portato dallo 
psichiatra il quale gli dice: 
hai problemi, devi essere rie
ducato ». - i 

Il rischio è quello di un 
controllo sempre maggiore 
dello Stato sui cittadini. « Le 
Province, le Regioni di sini
stra — ha detto Jervis — si 
sono battute contro il ma

nicomio. ma non basta, è ne
cessario non fare che la ter-
ritorializzazione della psichia
tria si risolva in un fenomeno 
repressivo ». Jervis si è detto 
contrario anche ai reparti psi
chiatrici all'interno degli o-
spedali generali. « Il malato 
mentale — ha detto — non 
è un malato come tutti gli 
altri, va curato con l'assisten
za sanitaria, attraverso cen
tri differenziati, che possono 
essere gli ambulatori, i cen
tri diurni, gli ostelli nottur

ni. posti letto presso gli ospe
dali civili ». 
' - Jervis ha concluso affer
mando che il principio da se
guire è quello di e una psi
chiatria esercitata non negli 
interessi della comunità, ma 
di quelli dell'individuo». Da 
questo punto di vista, le per
sone strambe, quelle definite 
« deviami » devono essere as
sistite il meno possibile. 

Su quest'ultimo punto non 
si è detto completamente d'ac
cordo il prof. Manuali. La 
tendenza che va avanti, ha 
detto Manuali, è quella di 
non garantire il controllo so
ciale a un numero sempre 
maggiore di persone, a crea
re un'area sempre più vasta 
di emarginati. « Chi parla da 
solo — ha detto — ha indub
biamente dei problemi, se, 

nel rispetto della sua perso
nalità. gli viene fornito un 
aiuto, è un fatto positivo ». 

Nella piaga della contraddi
zione tra la legge manicomia
le e la Costituzione ha posto 
il dito il prof. Baldassarre. La 
Costituzione sancisce il di
ritto alla salute, considera il 
malato mentale come un ma
lato da recuperare alla so
cietà. Stabilisce che i diritti 
fondamentali devono essere 
garantiti a tutti e in qualsia
si posto. •• . 

La legge manicomiale che 
risale al 1904 ha invece crimi
nalizzato il malato mentale. 
ha stabilito l'internamento 
coatto, facendo del manico
mio un corpo separato, dove 
scompare ogni diritto e ogni 
liberta, dove la dignità uma
na non viene tenuta in nes
suna considerazione. 

Che fare? « La riforma va 
avanti con difficoltà — ha so
stenuto il giudice Accattatis 
— bisogna prepararla co
struendo una coscienza poli
tica collettiva del problema 
creando i presupposti per la 
riforma, avendo come punto 
di riferimento la Costitu
zione ». 

Italo Galastri ha insistito 
sulla necessità di andare a 
quella che ha definito una 
«dissoluzione del manicomio» 

facendo del servizio di igiene 
mentale una parte del servi
zio sanitario, collegandolo al
la medicina del lavoro, ai ser
vizi dell'infanzia, ai servizi di 
medicina preventiva. Ha an
che messo in luce delle con
traddizioni: mentre gli Enti 
locali non hanno soldi per 
creare questi nuovi servizi sa
nitari. vi sono Regioni, come 
la Puglia, che prevedono nei 
loro piani la costruzione di 
ospedali psichiatrici, che, per 
di più, in base a quanto pre
visto dalla bozza di riforma 
che è in discussione dovreb
bero essere aboliti. 

Come si vede un dibattito 
interessante, che proseguirà, 
come ha preannunciato Fer
ruccio Mauri, con altre ini
ziative. 

Lo scopo è di eliminare 
quelle « sacche di incompren
sione », come le ha definite 
Mauri, nei confronti di quan
to a Terni si sta facendo nel 
settore della psichiatria, met
tendo in pratica le conclusio
ni alle quali è pervenuta la 
psichiatria moderna e i prin
cipi democratici contenuti 
nella Costituzione, 

Giulio Cosare Proietti 

pio, la programmazione regio
nale. Da questo punto di vi
sta noi abbiamo riconosciuto 
tuttora il ruolo positivo svolto 
nel corso delle trattative dal 
compagni socialisti per allAr-
gare l'area del problemi toc
cati dal documento del par
titi. 
Q Qual è, nella vostra stra

tegia delle intese, il rap
porto con il PSI vostro allea
to, e quello con la DC che è 
forza di opposizione? 

Con il PSI vi è un rapporto 
di alleanza e di collaborazio
ne che è caratterizzato da una 
comune responsabilità di go
verno che dura da trent'annl 
e che ha retto persino nel pe
riodo del centro sinistra (an
che se vi furono allora delle 
eccezioni al livello di impor
tanti amministrazioni comu
nali). 

Il rapporto PCI-PSI In Um
bria è stato decisivo sia nel 
lontano periodo della guerra 
fredda, delle grandi lotte di 
difesa dai processi di disgre
gazione economica e sociale, 
delle battaglie di rinascita e 
della campagna regionalista, 

La collaborazione PCI-PSI 
è decisiva anche oggi nel qua
dro della crisi generale del 
Paese 

Questa collaborazione è an
che la base di ogni possibile 
allargamento delle maggio
ranze di governo e di qual
siasi intesa più larga tra le 
forze democratiche. 

Per quanto riguarda la DC 
le cose sono nettamente di
verse nel senso che tra comu
nisti e democristiani vi è sta
to un lungo periodo di scon
tro determinato da fatti poli
tici generali che hanno tro
vato un riscontro anche nella 
concreta realtà dell'Umbria. 
Oggi molte cose sono cambia
te nella situazione generale 
ed in Umbria. Sono mutati 1 
rapporti di forza politici, pro
prio mentre nel Paese è ve
nuta avanti in forme sempre 
più acute, una crisi che tocca 
tutti gli aspetti della società 
italiana. 

Anche in Umbria, questo è 
il nostro avviso, pur non esi
stendo uno stato di necessità 
in quanto esiste una solidità 
ed una stabilità delle maggio
ranze di governo, un rapporto 
diverso e positivo tra tutte 
le forze democratiche è utile 
per combattere la crisi e le 
sue negative conseguenze. Pur 
restando immutate le attuali 
collocazioni di maggioranza e 
di opposizione, una intesa tra 
le forze democratiche sulle 
questioni più scottanti è utile 
e necessaria. Ecco perché me
ritano attenzione le posizioni 
aperte al confronto che sono 
venute avanti nella DC um
bra. 

A Quali sono attualmente i 
rapporti tra PCI e PSI in 

Umbria? 
Le alleanze si fanno tra 

forze che hanno tra loro pun
ti di convergenza ma anche 
diversità di posizioni ideali e 
politiche. E' naturale quindi 
che l'andamento di un rap
porto di collaborazione sia 
punteggiato anche di frizioni 
e contrasti. 

L'importante è che ci sia 
la reciproca volontà di con
tenerli e superarli. Questo 
d'altra parte è stato il me
todo che ha permesso alla al
leanza PCI-PSI in Umbria di 
durare molto a lungo e. via 
via. di rinnovarsi. La volontà 
dei due partiti, espressa an
che nei recenti incontri, è di 
proseguire per questa strada. 
A Ritiene possibile una mag

gioranza alternativa a 
quella attuale? 

No. Mi pare che oltre a noi 
ed ai compagni socialisti an
che le altre forze democrati
che diano su questo punto 
una risposta negativa. 

E' possibile un allargamen
to delle attuali maggioranze 
di sinistra (si sta già verifi
cando in alcuni comuni) ma 
questo dipenderà dal confron
to tra le forze che in modo 
autonomo intenderanno com
piere questa scelta e le attua
li maggioranze, e cioè il PSI 
e il PCI. 
A Cosa pensa della DC? Se

condo Lei la DC potreb
be essere il « partner » di una 
nuova maggioranza? 

Nella DC sono maturate ne
gli ultimi mesi posizioni più 
aperte e questo è un fatto 
che deve interessare tutto lo 
schieramento democratico, per 
quanto di positivo la società 
regionale può trarre da un 
migliore rapporto tra le forze 
politiche. 

Francamente non ritengo 
che nella fase attuale la DC 
umbra intenda porsi il pro
blema di un suo ingresso nel
le maggioranze. Nel momento 
in cui un tale problema si po
nesse dovrebbe essere affron
tato e risolto in un rapporto 
con l'attuale schieramento di 
maggioranza (PCI e PSI) e 
non in un rapporto unilate
rale tra noi e la DC. Non po
trebbero essere esclusi, ag
giungo. neanche il PRI ed il 
PSDI. 

In ogni caso questa è solo 
una ipotesi lontana mentre 
più immediata e concreta è 
la questione della Presidenza 
del Consiglio Regionale. A 
questo proposito voglio riba
dire il carattere transitorio 
della presidenza di Settimio 
Gambuli. Transitoria vuol si
gnificare. nel nostro intendi
mento, non solo che non do
vrà durare sino alla normale 
scadenza, ma che dovrà es
sere risolta nel tempi più ra
pidi possibili e col più ampio 
consenso di forze democra
tiche. 

Per questo occorre, dopo il 
costruttivo dibattito che si è 
svolto in Consiglio regionale 
sul documento di luglio, poter 
contare sul contributo e sulla 
iniziativa di tutte le forze 
politiche per superare la prov
visorietà dell'attuale situa
zione. 

Incontro ad alto livello a.Perugia 

I « grifoni » alla ricerca 
del riscatto con l'Inter 
Gli uomini di Castagner vogliono dimenticare la di
savventura di Napoli - La Ternana contro la Pistoiese 

PERUGIA — Il Perugia tor
na al Pian di Massiano. Ospi
te di turno. l'Inter di Euge
nio Berselllni, un tecnico che 
dopo il capitolo retrocessio
ne con la Sampdoria sta vi
vendo momenti amari anche 
in quel di Milano. 

L'Inter comunque vanta 
una tradizione favorevole in 
terra umbra. Due le partite 
giocate, un pareggio ed una 
vittoria. E' l'unica squadra 
che non ha mai perso al Pian 
di Massiano, una tradizione 
che gli uomini di Castagner 
cercheranno di sfatare. 

Per la formazione bianco-
rossa permangono alcuni dub 
bi, alla vigilia dell'incontro 
con l'Inter. Il neo acquisto 
Guido Biondi, molto probabil
mente. non scenderà in cam
po. Le sue condizioni atleti
che non sono ancora adegua
te per sostenere uno sforzo 
della durata di 90 minuti. 
Sembra, comunque, che Ca
stagner sia orientato a por
tarlo in panchina. Scontata 
questa situazione, le possibi
lità che si presentano al tee-

Terni: positivo 
giudizio del 

PCI sull'intesa 
al Comune 

TERNI — L'accordo tra PCI-
PSI e PSDI è un fatto di 
grande rilievo tendente a 
fornire risposte sempre più 
adeguate ai bisogni e ai pro
blemi della comunità: que
sta valutazione ampiamen
te positiva dell'intesa rag
giunta è contenuta in un 
manifesto che la federazio
ne comunista farà affiggere 
nei prossimi giorni. 

L'accordo, si dice sempre 
nel manifesto, è stato pos
sibile grazie alla « volontà 
tenace » mostrata dai tre 
partiti di realizzare un am
pio schieramento di forze 
alla guida delle amministra
zioni locali. Esso richiama 1" 
accordo a sei, raggiunto a 
livello nazionale, e va nella 
direzione di uno sforzo con
corde per fare uscire il pae
se dalla crisi. 

C'è infine un apprezza
mento della disponibilità del 
PRI, manifestatasi con l'a
stensione e una critica alla 
DC che arroccandosi su po
sizioni di chiusura, ha scel
to la strada dell'isolamento 
e dal distacco dai problemi 
della città. 

nico perugino sono due. La 
prima prevede l'inserimento 
di Nappi e Ceccarini. Matteo-
li tornerebbe in questo ca
so in panchina accanto a 
Biondi. 

Tornando a questo incontro 
si può affermare con certez
za che c'è molta attesa da 
parte del pubblico locale. E* 
la prima partita Interna do
po la sciagura che ha stron
cato la giovane vita di Re
nato Curi. Il pubblico di Pian 
di Massiano non può certo di
menticare. tantomeno i gio
catori, i suoi amici, ma oggi 
saranno tutti li, anche per 
lui. 

* * * 
TERNI -— Ln Ternana ci ri
prova: dopo la battuta d'arre
sto di Rimini, oggi cerca la 
rivincita a spese della Pistoie
se, ospite di turno al Libera
ti. La settimana che ci lascia
mo alle spalle non è stata pe
rò delle più felici per i rosso-
verdi. E' venuta, come da noi 
previsto, la mazzata della 
qualifica di Gellì e quella in
vece fortuita dell'Incidente 
capitato a Pagliari, giovedì 
in allenamento. 

Per via di questi forfait 
l'undici che Marchesi farà 
scendere in campo oggi sarà 
forzatamente diverso da quel
lo solito. Vi sarà in primo luo
go il debutto di Ciccotelll al 
centro dell'attacco: 11 com
pito che gli viene affidato è 
arduo, deve infatti ovviare 
all'evanescenza del nostro re
parto offensivo, ancora allo 
asciutto dopo dieci giornate 
di campionato. L'ex perugino 
farà coppia con un altro ex 
grifone, Marche!. L'indisponi
bilità di Gelli obbliga Mar
chesi a retrocedere La Torre 
nella posizione di terzino e a 
recuperare Caccia; sembra In
fatti improbabile l'impiego di 
Arisdei. Lo stopper sarà Ca-
dogno. l'unico per le sue qua
lità di marcatore stretto, in 
grado di sostituire Gelll. 

La Pistoiese è intanto da 
venerdì a Spoleto. Su cinque 
gare disputate in trasferta, l 
toscani hanno rimediato al-
tretatnte sconfitte e per la 
partita odierna hanno pre
visto una tattica tutta abbot
tonata: l'intento è logico. 
strappare almeno un punto. 

• MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
A TERNI SUI CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONALI 

TERNI — Per martedì i l PCI ha 
organizzato una assemblea aperta, 
che si svolgerà alle ore 20.30 
nella sala XX Settembre. Tema 
in discussione sarà: « Le Idee • 
l'impegno dei comunisti per l'ele
zione dei consigli di circoscrizio
ne a Terni ». 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Ecco noi per esempio 
VERDI: Esorcista I I eretico 
FIAMMA: Fratello sole sorella luna 
MODERNISSIMO: Il giardino dei 

supplizi 
LUX: L'occhio privato 
PIEMONTE: I l conto è chiuso 
ELETTRA: Con la rabbia agli occhi 

ORVIETO 
SUPERCINEMAi Wagons lits con 

omicidi 
PALAZZO: Porci con le ali 
CORSO: 007 la spia ce mi amava 

PERUGIA 
TURRENO: I l prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Sette note in nero 
MODERNISSIMO: Amici miei 
PAVONE: Ecco noi. per esemplo 
LUX: Totò e Cleopatra 
U A R N U M : Giacomo Casanova ve

neziano, di Luigi Comencini 

FOLIGNO 
ASTRA: La secondina del career* 

femminile 
VITTORIA: Italia in pigiama 

SPOLETO 
MODERNO: Taxi Girl 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Languidi baci p«rfi-

óe carezze 

GUBBIO 
ITALIA: Questa terra è la mia 

terra 

TODI 
COMUNALE: La circostanza 

DERUTA 
CINEMA DERUTA: Frankenstein 

Junior 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Languidi baci, per

fide carezze 

Consorzio Nazionale Cooperativo 

Settore Distribuzione Alimentare 

CERCA 
Controller 
amministrotivo-commerciale 

da inserire a livello direzionale in 
cooperativa commerciale nella re
gione umbra. 

Sono richiesti i seguenti requisiti: 
— capaciti tecnico-commerciali maturate 

preferìbilmente nel settore alimentare 
— capacità ed esperienze di gestione di pie-

cole-medie aziende, a livello manageriale 
— preparazione amministrativa di base 
— spiccate qualità manageriali e di rapporto 

umano specie nei confronti di personale 
dipendente. 

Ottime possibilità di carriera. 
Sede di lavoro da definirsi nella regione umbra. 

Telefonare Bologna (051) 502.625/516.366 
ore ufficio: 9-12,30/14,30-17 I 

http://st.ro

